
Omensight

Quanto sarebbe bello poter viaggiare indietro nel tempo ed evitare la fine del mondo? I ragazzi
di Spearhead Games,  già creatori di Stories: The Path of Destinies,  hanno deciso di regalarci
questa fantastica opportunità con Omensight.
Pubblicato il 15 maggio 2018 su PS4 e Steam, Omensight si presenta come un  Action RPG con
visuale dall’alto in terza persona e meccaniche da hack ‘n slash.
Il  protagonista è un guerriero mistico,  che si  presenta solo quando la sua terra è in pericolo:
l’Araldo, ultima speranza per il pianeta.

In un mondo lacerato da una sanguinosa guerra tra razze (le colonie di roditori, Rodentias e il clan
degli Orsi vs le tribù di uccelli, chiamati Pygarians), l’Araldo ha il compito di proteggere la terra di
Urralia dalla distruzione causata da un dio oscuro chiamato Voden, un mostro a forma di serpente,
l’incarnazione del Vuoto. L’Araldo non dovrà solamente sconfiggere la malvagia divinità, ma il suo
scopo principale sarà quello di salvare Vera, la Sacerdotessa senza-dio, che è stata assassinata prima
degli  avvenimenti  raccontati  in  Omensight,  liberando  Voden.  Per  sfuggire  all’apocalisse,  il
guerriero mistico dovrà indagare sulla sua morte, cercando in tutti i modi di far ritornare l’anima
della sacerdotessa all’albero della vita.
Per riuscire nell’intento, l’Araldo ha la possibilità di viaggiare nel tempo e di rivivere gli ultimi istanti
di  vita  di  Urralia.  Durante  la  sua  indagine  dovrà  apparire  d’innanzi  a  tre  diversi  personaggi:
Ludomir, guerriero alleato dei roditori, Draga,  capo delle forze di Pygarian, e Ratika, comandante
delle truppe rodentiane.
Queste tre entità aiuteranno il protagonista a comprende l’accaduto e scoprire i più bui misteri che
Urralia cela dentro le sue mura.
La storia di Omensight ha una durata di circa 7/8 ore, ci permetterà di visitare più e più volte uno
stesso scenario per scoprire nuovi passaggi segreti, aprire nuove porte o imparare qualcosa in più
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sulla lore, che è davvero ben studiata. Ma non vi preoccupate, le ambientazioni non risulteranno
ripetitive  o  ridondanti,  gli  sviluppatori  hanno cercato  di  differenziare  ogni  stage,  anche  se  la
somiglianza tra un posto e l’altro si nota parecchio.

Omensight, in quanto RPG con elementi hack-and-slash, dovrà essere giocato con un controller;
mouse e tastiera sono supportati, ma per riuscire a giocare e godersi l’avventura al 100% il pad è
una scelta obbligatoria.
Il gameplay non è per niente impegnativo o difficile, anzi, gli scontri sono parecchio semplici
all’inizio, molte volte i nemici non ci sfioreranno neanche, ma nel proseguimento dell’avventura
gli avversari saranno molto più agguerriti e numerosi, scaglieranno contro l’Araldo e i suoi alleati
magie e incantesimi che se non schivati in tempo provocheranno un ingente danno.
Le mosse principali a disposizione del protagonista sono due: un attacco leggero e uno pesante;
come in tutti i GDR, alcune delle abilità verranno sbloccate con l’acquisizione di esperienza e
quindi con l’aumento del livello, che è strutturato in maniera esaustiva e semplice; una delle abilità
più utili e sicuramente la più forte è quella di rallentare il tempo per i nemici circostanti, in modo da
poter colpirli ripetutamente senza subire danni. Anche i vari potenziamenti sono acquistabili tramite
la valuta in-game, aumentare le statistiche di attacco della spada, dell’elmo o diminuire il tempo di
caricamento delle abilità, inoltre si potrà utilizzare anche una combo insieme al nostro compagno.
La principale meccanica è quella investigativa, ma purtroppo non risulta curata al meglio: tutti
gli  enigmi  e  i  misteri  si  scopriranno  semplicemente  completando  le  giornate  insieme  ai  tre
personaggi, nulla di più. La storia è raccontata in maniera lineare, ma risulta abbastanza intuitiva e
divertente.

Il comparto grafico  è piacevole, non ci sono scenari appariscenti o zeppi di dettagli, i colori
utilizzati molto accesi e le texture rendono il mondo di gioco molto cartoonesco e colorato,
una decisione ideale per un titolo del genere. Anche la scelta dei modelli dei personaggi è parecchio
azzeccata: si utilizzano animali e questo dona al gioco un’aria fiabesca.
Anche il  comparto sonoro  non eccelle,  riesce ad accompagnarci  durante tutta  l’avventura in
maniera sempre sufficiente. Al contrario, il doppiaggio (lingua inglese con sottotitoli in italiano), che
riesce a mettere un pizzico di enfasi al tutto, risultando abbastanza gradevole da ascoltare. Leggere
i  sottotitoli  mentre  si  gioca  non  è  affatto  semplice,  soprattutto  se  sono  importanti  per
comprendere bene la storia; in molte occasioni mi sono ritrovato a dovermi fermare qualche secondo
per poterli leggere, per evitare di cadere nei burroni o di entrare, involontariamente, in battaglia.
Oltre a questo “piccolo” problema ho riscontrato anche alcuni bug, tra cui uno che mi ha
costretto a riavviare la missione, perché il personaggio si era incastrato tra due barili – non
chiedetemi come ci sono arrivato –, e alcuni fastidiosi lag durante i caricamenti del tabellone
di gioco.
In conclusione, Omensight è un titolo poco più che sufficiente, con una storia, un gameplay e una
grafica di buona fattura, ma non eccellente. Si poteva fare di più, il titolo è promettente, il gameplay
è ben studiato, anche se abbastanza semplice e facile, la storia è d’effetto e la grafica non è niente
male. Per quello che offre, essendo un gioco indie, può valere la pena provarlo, grazie anche a un
prezzo accessibile (circa 15€ su Steam).



Dragon Quest Heroes II

Dopo il successo del primo capitolo, Dragon Quest Heroes: L’Albero del mondo e le radici del
male, Square Enix si presenta con un sequel, Dragon Quest Heroes II, un musou–hack-and-
slash sviluppato da Omega Force e pubblicato dalla stessa Square Enix.

LA STORIA

Dragon Quest Heroes 2 non brilla certo per inventiva, considerando che la trama è molto simile a
quella del precedente capitolo: una profezia, una città attaccata dai mostri e anche le caratteristiche
di certi personaggi che non rappresentano certo una novità. La storia racconta le vicende di Lasaar
e Theresa,  due cugini con la passione per il combattimento con le spade, che si ritrovarono a
difendere la città di Kala assediata da un esercito di mostri comandati dal principe della stessa città,
Kisar. Un’antica profezia che annunciava, dopo circa mille anni di pace, una sanguinosa guerra tra
i sette regni e il re di Kala decide di inviare i due eroi ad Arcadia, loro città d’origine nonché
 rivelerà loro l’attacco è stato dei Dunisiani, sede del Gran Sovrano. Comincerà così un viaggio in
cui saranno accompagnati da Desdemona e nel corso del quale si incontreranno nuovi compagni di
squadra, tra cui Baldo Baldini, un mercante con un buffo accento toscano. Ad aggiungere un
tocco di mistero vi saranno altri personaggi provenienti da un altro mondo, che si uniranno a noi con
lo scopo di riuscire a tornare nel loro universo.

IL GAMEPLAY

Dragon Quest Heroes II riprende alcune meccaniche del suo predecessore, un misto tra RPG e
musou che rende i combattimenti divertenti e ardui, grazie alle aree selvagge, zone con orde di
nemici che ci attaccheranno e alcuni “mostri famigerati” più potenti rispetto agli altri consimili, la
cui sconfitta ci farà ottenere un loot raro e una maggiore ricompensa in denaro. Dragon Quest
Heroes 2 è un open world con una mappa interamente visitabile in cui è possibile spostarsi molto
velocemente grazie alle “viaggemme” unite all’incantesimo del  teletrasporto.  I  combattimenti
sono alla base del titolo: avremo a disposizione un party composto da 4 personaggi tutti dotati
di attacchi basilari e alcune skill che variano da personaggio a personaggio. I primi 4 personaggi
giocabili avranno delle armi specifiche e dei poteri unici:
Lasaar è esperto nella battaglia con la doppia spada, la sua tecnica è quella delle “Spade Gemelle”,
che gli consente di sferrare colpi devastanti; Theresa inizierà l’avventura con una spada e uno
scudo, due oggetti con i quali è possibile fronteggiare qualunque situazione; Desdemona potrà
attaccare i nemici con la sua enorme ascia, Baldo attaccherà con il suo abaco ma, essendo un
mercante, avrà a disposizione una grande varietà di oggetti.
Punto di riferimento per Dragon Quest Heroes 2 sono anche le monete dei mostri amici, droppate
dai nemici sconfitti durante l’avventura e utili a evocare dei mostri che combatteranno al nostro
fianco. Se ne troveranno di 3 tipi differenti:
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Attivista: Permettono di evocare dei mostri amici che ci aiuteranno usando la loro tecnica più1.
potente;
Sentinella: Permettono di evocare dei mostri amici che combatteranno al nostro fianco finché2.
rimarranno in vita;
Sostituto: Una delle più utili e più potenti, che permette al personaggio di trasformarsi in3.
mostro in via temporanea. Potremo utilizzare mosse devastanti e spettacolari.

Oltre alla possibilità di evocare dei mostri alleati vi è quella di utilizzare la modalità Gran Forma,
che ci permetterà di sfoderare un’enorme potenza che renderà più letali i nostri attacchi, ci renderà
immortali e darà modo al personaggio di attaccare con una potente mossa finale.

DRAGON QUEST HEROES II ONLINE

Oltre a offrire una modalità di gioco singola, Dragon Quest Heroes 2 ha implementato la modalità
cooperativa online: gruppi di massimo quattro persone potranno completare le stesse quest; in
mancanza di giocatori con le stesse quest e lo stesso livello, si potrà tranquillamente giocare in
single player o accettare incarichi online.

IL COMPARTO ARTISTICO

Il comparto grafico, come da tradizione, è curato dal maestro Akira Toriyama, creatore, fra gli
altri,  del celebre manga Dragon  Ball.  I  personaggi e png sono molto ben disegnati,  rendendo
l’avventura molto più piacevole; inoltre, Dragon Quest Heroes 2, pur avendo texture molto curate e
numerosi nemici a schermo, raggiunge senza fatica i 60FPS stabili.
Nota positiva anche per il comparto audio, ottimo, le musiche che accompagnano l’avventura e le
varie battaglie non sono mai ripetitive e stancanti. Per quanto riguarda il doppiaggio, invece, si
possono scegliere solo 2 lingue: il giapponese e l’inglese, con sottotitoli sono interamente in lingua
italiana.

CONCLUSIONI

Il gioco diverte molto, con combattimenti non sempre impegnativi, ma molto movimentati, una storia
non troppo complicata ma di buona longevità che non fa sentire il peso della scarsa originalità della
trama. Dragon Quest Heroes II è un titolo piacevole con cui passare il tempo e divertirsi, ma è anche
un videogame che, a dispetto della banalità del plot, ha il pregio di riprendere i tratti JRPG dei titoli
della saga di Dragon Quest trasportandoli in un contesto tipicamente musou, con il pregio di aver
creato un mondo molto diverso da quelli degli RPG e dei musou classicamente intesi, un mondo
originale con un’identità a sé stante, che rende Dragon Quest Heroes II un titolo certamente unico
nel suo genere.


